
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

PA ESF09/18/8 - Servizi attinenti all’architettura e all’ingegneria riguardanti la verifica della 

vulnerabilità sismica di alcuni Istituti scolastici della Città metropolitana di Roma Capitale. 

 

 

 

 

DISCIPLINARE DI GARA 
 
 
 

Lotto CIG CUP 

1 7639889BD6 F31G18000070004 

F81G18000100004 

2 7639927B32 F31G18000030004 

F31G18000080004 

3 763996066F F31G18000060004 

F81G18000120004 

4 76399752D1 F91G18000110004 

F91G18000100004 

F31G18000010004 

5 76399974F8 F41G18000030004 

F61G18000010004 

F91G18000050004 

6 7640881E75 F11G18000030004 

F11G18000100004 

7 7640940F25 F11G18000110004 

F11G18000020004 

F11G18000090004 

8 7640995C89 F11G18000150004 

F11G18000060004 

9 764109818C F81G18000050004 

F81G18000010004 

10 764113828E F81G18000050004 

F81G18000010004 

F81G18000030004 

F11G18000040004 

11 7641171DC6 F51G18000080004 

F81G18000020004 

12 7641191E47 F71G18000030004 

F81G18000070004 

 
CPV 71312000-8 “Servizi di consulenza in ingegneria strutturale” 
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La gara concerne l’appalto per l’affidamento dei servizi attinenti all’architettura e all’ingegneria 

riguardanti la verifica della vulnerabilità sismica di alcuni Istituti scolastici di pertinenza della Città 

metropolitana di Roma Capitale  

1. PREMESSA 

Con determina a contrarre n.  R.U. 4058 del 02/10/2018, questa Amministrazione ha deliberato di 

affidare i servizi di ingegneria ed architettura riguardanti la verifica della vulnerabilità sismica di 

alcuni Istituti scolastici di pertinenza della Città metropolitana di Roma Capitale, come indicati nel 

Capitolato Speciale d’Appalto. 

Visto il numero di edifici, la tipologia e la dislocazione territoriale, il progetto è stato suddiviso in 12 

lotti funzionali, ognuno dei quali comprende da 2 a 4 edifici. 

 

LOTTO COMUNE ISTITUTO INDIRIZZO 

1 EST 

Tivoli IPIAS “Olivieri” Viale Mazzini, 65  

Tivoli Liceo “Isabella D’Este” Largo Giovanna Baja, 8 

2 EST 

Tivoli IIS “Via Tiburto” Via Tiburto, 44 

Tivoli ITCG “Enrico Fermi” Via Acquaregna, 112 

3 EST 

Tivoli IIS “Via Tiburto” (succ.le) Via Sant’Agnese, 44 

Tivoli ITCG “Alessandro Volta” Via Sant’Agnese, 46 

4 EST 

Guidonia 

Montecelio 

IPIAS “Olivieri” (succ.le) Via Zambeccari, 1 

Guidonia 

Montecelio 

Scienz. Um. “Isabella D’este” 

(succ.le) 

Piazza Alfredo Barbieri snc- 

Tivoli Liceo “Isabella D’est”(succ.le) Via Colsereno, 143 

5 EST - 

NORD 

Zagarolo IIS P. “Borsellino e G. Falcone” 

(succ.le) 

Via Valle Epiconia snc 

Cave L.A. “Enzo Rossi” (succ.le) Via Giulio Venzi, 11 

Monterotondo I.I.S. “Angelo Frammartino” Piazza Santa Maria delle Grazie, 10 

6 SUD 

Albano 

Laziale 

LC “Ugo Foscolo” Via S. F. d’Assisi, 34 

Albano 

Laziale 

ITT/IPSCT “Via della Stella 7” Via della Stella, 7 

7 SUD 
Frascati IPSCT/IPSSS “Maffeo 

Pantaleoni” 

Via Brigida Postorino, 27 
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Frascati ITCG/ITC “Michelangelo 

Buonarroti” 

Via A. Celli, 1 

Frascati LC/LL “Marco Tullio Cicerone” Via Fontana Vecchia, 2 

8 SUD 

Frascati ITIS “Enrico Fermi” Via Cesare Minardi, 14 

Velletri ITIS/LS “Giancarlo Vallauri” Via Salvo D’Acquisto, 43 (37)  

9 SUD 

Velletri LL/LC/SCIEN. UM “Via Salvo 

D’Acquisto, 69” –Succ.le 

Via Novelli, 3 

Velletri ITC/IPSCT “Cesare Battisti” Via dei Lauri, 1 

10 SUD 

Ciampino ITCG /LA “Via Romana 11-13” Via Romana, 11-13 

Ciampino ITCG /LA “Via Romana 11-13” Via Romana, 11-13 

Ciampino ITCG /LA “Via Romana 11-13” Via Romana, 11-13 

Marino LA “Via Romana 11-13” – 

Succ.le 

Corso Vittoria Colonna, 53  

11 SUD 

Colleferro ITIS “Stanislao Cannizzaro” Via Consolare Latina, 263  

S. Vito 

Romano 

ITAGR “Emilio Sereni” – 

Succ.le 

Via Guido Baccelli, 35 

12 SUD 

Ariccia LC “James Joyce” – Succ.le Via Vallericcia, 51 

Monte Porzio 

Catone 

ITCG/ITC “Michelangelo 

Buonarroti” – Succ.le 

Via Mondragone, 3  

 

Gli edifici sottoposti a verifica, con il presente progetto, sono quelli risultati inseriti nella graduatoria 

approvata con Decreto Direttoriale del MIUR - R 000363 del 18/07/2018, a seguito della partecipazione 

della CMRC all’”Avviso Pubblico per il Finanziamento in favore di Enti Locali di Verifiche di vulnerabilità 

sismica e progettazione di eventuali interventi di adeguamento sismico” MIUR prot. n°0008008 del 

28/03/2018. 
 

I quadri economici dei singoli lotti sono i seguenti: 

 

LO
T

T
O

 

Zona 
territoriale 

Importo 
fisso del 
servizio 

Di cui oneri 
della 

sicurezza  

Importo 
servizio (al 
netto degli 
oneri della 
sicurezza) 

Fondo ex 
art. 113 c. 2 

D.lgs 
50/2016 

IVA (22%) su 
importo fisso 
del servizio 

Totale 
somme a 

disposizione 

Importo 
Totale   (€) 

1 Est 68.730,65  3.550,00 65.180,65 1.374,61  15.120,74 16.495,35  85.226,00  

2 Est 59.860,48  3.350,00 56.510,48 1.197,21  13.169,31  14.366,52  74.227,00  

3 Est 73.377,42  3.550,00 69.827,42 1.467,55  16.143,03  17.610,58  90.988,00  

4 Est 73.756,45  4.800,00 68.956,45 1.475,13  16.226,42 17.701,55  91.458,00  

5 
Est-
Nord 63.566,94  4.400,00 

59.166,94 

1.271,34  13.984,73  15.256,06  78.823,00  

6 Sud 54.838,71  3.600,00 51.238,71 1.096,77  12.064,52  13.161,29  68.000,00  
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7 Sud 78.629,03  5.000,00 73.629,03 1.572,58  17.298,39  18.870,97  97.500,00  

8 Sud 90.645,16  4.300,00 86.345,16 1.812,90  19.941,94  21.754,84  112.400,00  

9 Sud 66.452,42  3.600,00 62.852,42 1.329,05  14.619,53  15.948,58  82.401,00  

10 Sud 73.548,39  3.900,00 69.648,39 1.470,97  16.180,65  17.651,61  91.200,00  

11 Sud 67.500,81  3.700,00 63.800,81 1.350,02  14.850,18  16.200,19  83.701,00  

12 Sud 51.532,26  3.200,00 48.332,26 1.030,65  11.337,10  12.367,74  63.900,00  

 

TOTALE 
(€) 822.438,71  46.950,00  775.488,71 16.448,77  180.936,52  197.385,29  1.019.824,00  

 
 
L’affidamento seguirà una procedura aperta ai sensi degli artt. 60, 157 del D.Lgs. 50/2016 e 

ss.mm.ii. – “Codice dei contratti pubblici” (in seguito denominato per brevità Codice) e verrà 
aggiudicato con l’applicazione del criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa. 
L’aggiudicazione avverrà al concorrente che avrà conseguito il punteggio complessivo più alto, 
risultante dalla somma dei punteggi attribuiti alla sola offerta tecnica, sulla base di criteri di 
valutazione esclusivamente di natura automatica, ai quali potranno essere assegnati 
complessivamente fino ad un massimo di punti 100. La presente gara d’appalto, quindi, prevede un 
prezzo fisso, ai sensi dell’art. 95 comma 7 Codice nonché della Linea Guida n. 2 di attuazione del 
D.lgs. 18 aprile 2016, n. 50, recante “Offerta economicamente più vantaggiosa”, sulla base del quale 
gli operatori economici competeranno solo in base a criteri di natura tecnica, nonché altresì nel 
rispetto degli indirizzi forniti dalle Linee Guida n. 1 di attuazione del Codice, recanti “Indirizzi 
generali sull’affidamento dei servizi attinenti all’architettura e all’ingegneria”. 

Si precisa che la scelta di annullare la concorrenza sul prezzo è motivata dall’aver preso a 
riferimento, per il calcolo dei costi convenzionali di verifica per gli edifici del presente progetto, 
oggetto di contributo MIUR, l’allegato 2 dell’Ordinanza P.C.M. n° 3362/2004 come imposto dallo 
stesso Ministero con avviso prot. n°0008008 del 28/03/2018 e, trattandosi di servizi di natura 
prevalentemente intellettuale di alta specializzazione, si è ritenuto opportuno lasciare competere i 
partecipanti all’appalto esclusivamente sulla qualità.   

La gara prevede che ciascun operatore economico può partecipare ad uno o più LOTTI, anche in 
forme soggettive diverse (concorrente singolo, componente di un RTP o Consorzio, etc.) ma il 
medesimo operatore economico non potrà risultare aggiudicatario di più di un LOTTO, a prescindere 
dalla forma soggettiva in cui si è presentato. L’aggiudicazione avverrà, LOTTO per LOTTO, 
partendo dal LOTTO n. 1 (uno) e proseguendo in ordine numerico con i LOTTI successivi fino al 
LOTTO n. 12.  

 
 

Termine di scadenza per la ricezione delle offerte: ore 12,30 del 23.10.2018 (termine ridotto ai 

sensi dell’art. 60, comma 3, del Codice in considerazione dei vincoli posti dal MIUR 

relativamente al cofinanziamento del progetto). 

 

Data di svolgimento della gara: 25.10.2018, ore 9.30, presso la Sala Gare della Città metropolitana 

di Roma Capitale - Viale Giorgio Ribotta, 41/43 (piano terra) - 00144 Roma. 

 

CIG (Codice Identificativo Gara): nessun contributo è a carico del soggetto concorrente per ciascuno 

dei LOTTI a cui si intende partecipare (i CIG sono quelli riportati in prima pagina del presente 

Disciplinare). 
 

D.D. indizione gara: R.U. n. 4058 del 02/10/2018. 

 
Il luogo di svolgimento del servizio è il territorio della Città metropolitana di Roma Capitale. 

RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO LOTTI 1, 2, 3, 4 -: ING. VINCENZO CECERE 

RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO LOTTO 5-: ING. GIUSEPPE CATALDI 

RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO LOTTO 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12-: ING. GIOVANNI QUATTROCIOCCHI 
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DIRIGENTE EDILIZIA SCOLASTICA AREA TERRITORIALE NORD E EST: Ing. Giuseppe Esposito 

DIRIGENTE EDILIZIA SCOLASTICA AREA TERRITORIALE SUD: Arch. Angelo Maria Mari 

DIRIGENTE DEL SERVIZIO 2 “GARE - SUA”: Dott. Luigi M. Leli. 

 
 

2. DOCUMENTAZIONE DI GARA, CHIARIMENTI E COMUNICAZIONI. 

2.1 DOCUMENTI DI GARA 

La documentazione di gara comprende: 

1) Determina a contrarre; 

2) Bando di gara; 

3) Disciplinare di gara; 

4) Capitolato speciale d’appalto; 

5) DUVRI; 

6) Relazione generale e n. 12 Schede tecniche edifici per LOTTO;  

7) Istanza di partecipazione (All. 1); 

8) DGUE (All. 2); 

9) Modello offerta tecnica (All. 3); 

10) Dichiarazione dei servizi prestati (All.4) 

11) Riferimenti soggetto concorrente (All. 5). 

La documentazione di gara è disponibile sul sito internet istituzionale, 
sezione Bandi di gara Servizi e Forniture, al seguente link: 

 http://www.cittametropolitanaroma.gov.it/homepage/gli-uffici-informano/bandi-di-gara/bandi-di-
gara-servizi-e-forniture/ 

 
 

2.2 CHIARIMENTI 

É possibile ottenere chiarimenti sulla presente procedura mediante la proposizione di quesiti scritti da 
inoltrare all’indirizzo gare.edilizia@pec.cittametropolitanaroma.gov.it almeno 4 giorni prima della 
scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte. 

Le richieste di chiarimenti devono essere formulate esclusivamente in lingua italiana. 

Ai sensi dell’art. 74 comma 4 del Codice, le risposte a tutte le richieste presentate in tempo utile 
verranno fornite almeno tre giorni prima della scadenza del termine fissato per la presentazione delle 
offerte. 

Non sono ammessi chiarimenti telefonici. 

 

2.3 COMUNICAZIONI 

Ai sensi dell’art. 76, comma 6, del Codice, i concorrenti sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, 
l’indirizzo PEC o, solo per i concorrenti aventi sede in altri Stati membri, l’indirizzo di posta elettronica, 
da utilizzare ai fini delle comunicazioni di cui all’art. 76, comma 5, del Codice. 

Salvo quanto disposto nel paragrafo 2.2 “Chiarimenti” del presente disciplinare, tutte le comunicazioni 
tra Stazione Appaltante e operatori economici si intendono validamente ed efficacemente effettuate 
qualora rese all’indirizzo PEC gare.edilizia@pec.cittametropolitanaroma.gov.it dall’indirizzo 
indicato dai concorrenti nella documentazione di gara. 

Eventuali modifiche dell’indirizzo PEC o problemi temporanei nell’utilizzo di tali forme di 
comunicazione, dovranno essere tempestivamente segnalate alla stazione appaltante; diversamente la 
medesima declina ogni responsabilità per il tardivo o mancato recapito delle comunicazioni. 

In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE o consorzi ordinari, anche se non ancora costituiti 
formalmente, la comunicazione recapitata al mandatario si intende validamente resa a tutti gli operatori 

mailto:gare.edilizia@pec.cittametropolitanaroma.gov.it
mailto:gare.edilizia@pec.cittametropolitanaroma.gov.it
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economici raggruppati, aggregati o consorziati. 

In caso di consorzi di cui all’art. 46, comma 1, lett. f del Codice, la comunicazione recapitata al 
consorzio si intende validamente resa a tutte le consorziate. 

In caso di subappalto, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a tutti i 

subappaltatori indicati. 

 

3. OGGETTO DELL’APPALTO ED IMPORTO 

L’appalto ha per oggetto il servizio riguardante le “Verifiche di vulnerabilità sismica”, ai sensi 
dell’OPCM 3274/2003 e ss.mm.ii., di alcuni edifici esistenti, a destinazione d’uso scolastica, della 
Città metropolitana di Roma Capitale, compresi nell’elenco riportato all’art.1 del presente 
Disciplinare. 

Tale servizio deve essere eseguito in ottemperanza all’art. 2 comma 3 della OPCM n. 3274 del 20 
marzo 2003 e s.m.i., tenendo conto delle indicazioni fornite ai p.ti 3.1 e 3.2 dell’Allegato 2 del DPCM 
21 ottobre 2003 e s.m.i., ed in conformità alle Norme Tecniche delle Costruzioni D.M. 17.1.2018 e, 
ove applicabile, del D.P.C.M. 12.10.2007, “Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri per la 
valutazione e la riduzione del rischio sismico del Patrimonio Culturale con riferimento alle Norme 
Tecniche per le Costruzioni”. 

Ai sensi del cap. 2.4.2 del D.M. 17.1.2018 e del p.to 1.1 dell’elenco B del DPCM 21 ottobre 2003, 
gli immobili oggetto del presente Appalto, soggetti ad elevato affollamento, sono classificabili in 
Classe d’uso III. 

Il servizio è comprensivo dell’esecuzione dei saggi e delle indagini geognostiche classificabili come 
“lavori” compresi i ripristini, oltre all’esecuzione di analisi ed indagini tecniche.  

Considerato il numero di edifici oggetto di verifica, la tipologia e la dislocazione territoriale il 
progetto è stato suddiviso in 12 lotti ognuno dei quali comprende da 2 a 4 edifici. 

L’ammontare dell’appalto globale a base d’asta è pari ad € 822.438,71, comprensivi di oneri 

previdenziali professionali, di cui € 46.950,00 per oneri relativi alla sicurezza, oltre IVA al 22%.  

L’importo d’appalto di cui sopra comprende servizi di ingegneria e indagini strumentali e 

geognostiche, come di seguito specificate:  

1. Esecuzione da parte di professionista/i abilitato/i, della verifica sismica di livello 1 e 2 di edifici, 

ai sensi dell’OPCM 3274/2003, in ottemperanza del D.M. Infrastrutture 17.01.2018 e relativa 

Circolare Ministeriale in corso di prossima pubblicazione ovvero, quando applicabile, della 

circolare Ministeriale  02.02.2009 n.617.e s.m.i., inclusa l’analisi storico critica e la relazione 

sulle strutture esistenti, la relazione sulle indagini dei materiali e delle strutture, la relazione 

geologica redatta da geologo abilitato, con riferimento alla bibliografia ed ai risultati delle 

indagini geognostiche ed alle prove di laboratorio, compreso l’espletamento di ogni eventuale 

pratica amministrativa necessaria all'espletamento dell'incarico. 

2. Esecuzione di rilievi, indagini strutturali, prove in situ, e di laboratorio, nella misura tale da 

raggiungere un livello di conoscenza LC2 così come definito nel D.M. Infrastrutture 17.01.2018, 

in quantità utile a conseguire il suddetto livello così come normato ai sensi delle Tabb. C8A.1.1, 

C8A.1.2, C8A.1.3a e 1.3b della Circolare Istruzioni per l’applicazione delle “Norme tecniche per 

le costruzioni” di cui al D.M. 14 gennaio 2008 e smi, compreso l’espletamento dei ripristini 

strutturali e non strutturali in funzione delle indagini strutturale e dei rilievi effettuati ed infine di 

ogni eventuale pratica amministrativa necessaria all'espletamento dell'incarico;  

3. Esecuzione di indagine geognostica da eseguire in ottemperanza all'Allegato C "Livelli di 

Vulnerabilità dell’Opera, indagini e prove minime di tipo geologico, e geomeccanico da 

eseguirsi ai sensi del Regolamento Regione Lazio 13 Luglio 2016 n. 14", comprese la 

preparazione, i ripristini dei luoghi e ogni eventuale pratica amministrativa necessaria 

all'espletamento dell'incarico. 

L’importo complessivo relativo all’appalto riguardante le verifiche di vulnerabilità sismica, 
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comprensivi delle indagini necessarie, degli oneri previdenziali e dell’IVA, è stato effettuato in 
conformità all’allegato 2 dell’Ordinanza P.C.M. 8 luglio 2004, n° 3362 e deve intendersi pertanto 
inclusivo di tutte le spese - comprese quelle relative all’esecuzione dei sopralluoghi, i compensi a 
vacazione e i rimborsi - relative alla ricerca ed analisi della documentazione esistente, all’esecuzione 
dei rilievi strutturali con le idonee strumentazioni, alla definizione ed al coordinamento (progetto, 
direzione e coordinamento della sicurezza - DUVRI) della campagna di indagini diagnostiche delle 
strutture e degli elementi non strutturali, di quelle geologiche-geotecniche per la caratterizzazione dei 
terreni di sedime, alle modellazioni numeriche ed ogni altra tipologia di indagine ed analisi necessarie 
per l’individuazione dei livelli di sicurezza statica e sismica richiesti dalle normative statali e regionali 
vigenti, e quant’altro necessario per dare la prestazione perfettamente compiuta, compreso i lavori di 
ripristino e l’espletamento di tutte le eventuali pratiche amm.ve presso gli Enti preposti e comprensivo 
dei contributi previdenziali e di qualsiasi altro onere necessario per lo svolgimento dell’incarico. 

 

3.1 DURATA 

Le prestazioni oggetto dell’appalto devono essere eseguite nel termine complessivo di n. 120 

(centoventi) giorni naturali e consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna del servizio, 

secondo le indicazioni contenute nel Capitolato Speciale d’Appalto. 
 

4. SOGGETTI AMMESSI IN FORMA SINGOLA E ASSOCIATA E CONDIZIONI DI 

PARTECIPAZIONE 

Gli operatori economici, anche stabiliti in altri Stati membri, possono partecipare alla presente gara in 
forma singola o associata, secondo le disposizioni dell’art. 46, comma 1, lettere a), b), c), d), e) ed f) del 
Codice, purché in possesso dei requisiti prescritti dal D.M. Infrastrutture e Trasporti del 2 Dicembre 
2016 n. 263, in ragione della forma di partecipazione del concorrente. 

In particolare, si precisa che: 

a) Le società di ingegneria, le società di professionisti ed i consorzi stabili di società di 

professionisti e di società di ingegneria, dovranno essere in possesso dei requisiti di cui agli 
artt. 2, 3 e 5 del citato D.M. Infrastrutture e Trasporti del 2 Dicembre 2016 n. 263; 

b) Le forme plurime di partecipazione, dovranno rispettare le disposizioni di cui all’art. 4 del 

D.M. Infrastrutture e Trasporti del 2 Dicembre 2016 n. 263; 

Ai sensi dell’art. 24, comma 5 del Codice, indipendentemente dalla natura giuridica del soggetto 

richiedente, i servizi dovranno essere espletati da professionisti iscritti negli appositi albi previsti dai 

vigenti ordinamenti professionali, personalmente responsabili e nominativamente indicati già in sede di 

offerta, con specificazione della rispettive qualificazioni professionali necessarie per l’espletamento del 
relativo incarico, unitamente all’indicazione della persona fisica incaricata dell’integrazione tra le varie 

prestazioni specialistiche. 

L’operatore economico deve garantire la presenza di un geologo in una delle seguenti forme: 

- componente di un raggruppamento temporaneo; 

- associato di una associazione tra professionisti; 

- socio/amministratore di una società di professionisti o di ingegneria; 

- dipendente oppure collaboratore con contratto di collaborazione coordinata e continuativa su base 

annua, oppure consulente, iscritto all’albo professionale e munito di partiva IVA, che abbia fatturato 

nei confronti del concorrente una quota superiore al cinquanta per cento del proprio fatturato annuo, 

risultante dall’ultima dichiarazione IVA, nei casi indicati dal d.m. 2 dicembre 2016, n. 263. 

In caso di partecipazione in forma plurima trovano applicazione le disposizioni di cui all’art. 48 del 

Codice. 

Ai sensi dell’art. 48 comma 7 del Codice, è fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara (per il 
medesimo LOTTO) in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti, 
ovvero di partecipare singolarmente e quali componenti di un raggruppamento temporaneo o di un 
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consorzio ordinario di concorrenti. Il medesimo divieto sussiste per i liberi professionisti qualora 
partecipino alla stessa gara sotto qualsiasi forma societaria di liberi professionisti o una società di 
professionisti della quale il professionista è amministratore, socio, dipendente, consulente o 
collaboratore.  

I raggruppamenti temporanei devono inoltre prevedere la presenza quale progettista di un 
professionista abilitato da meno di cinque anni all’esercizio della professione ai sensi dell’art.4 del DM 
Infrastrutture 2 Dicembre 2016 n. 263. 

Inoltre, ferme restando le disposizioni di cui all’art. 48 del Codice, per i Raggruppamenti temporanei 
costituiti a sensi dell’art. 46 comma 1 lett. e), ovvero da soggetti di cui all’art. 46, comma 1, lettere 
a),b),c),d) del Codice, i requisiti di cui agli articoli 2 e 3 del D. M. Infrastrutture del 2 Dicembre 2016 n. 
263 devono essere posseduti da ciascuno dei partecipanti al RT. 

5. REQUISITI GENERALI 

Sono esclusi dalla gara gli operatori economici per i quali sussistono cause di esclusione di cui all’art. 

80 del Codice. 

Sono comunque esclusi gli operatori economici che abbiano affidato incarichi in violazione dell’art. 

53, comma 16-ter, del d.lgs. 30 Marzo 2001 n.165. 

Gli operatori economici aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nelle c.d. black list di cui al 
decreto del Ministro delle finanze del 4 maggio 1999 e al decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze del 21 novembre 2001 devono, pena l’esclusione dalla gara, essere in possesso, 
dell’autorizzazione in corso di validità rilasciata ai sensi del d.m. 14 dicembre 2010 del Ministero 
dell’economia e delle finanze ai sensi (art. 37 del d.l. 3 maggio 2010 n. 78 conv. in l. 122/2010) oppure 
della domanda di autorizzazione presentata ai sensi dell’art. 1 comma 3 del DM 14 dicembre 2010. 

I concorrenti devono essere in possesso dei requisiti di partecipazione di carattere generale, di idoneità 
professionale di capacità economica e finanziaria, nonché di capacità tecniche e professionali, previsti 
dalla vigente normativa ed ulteriormente dettagliati nelle Linee Guida n. 1 di attuazione del Codice, 
recanti “Indirizzi generali sull’affidamento dei servizi attinenti all’architettura e all’ingegneria”, nonché nel 
DM Infrastrutture 2 Dicembre 2016 n. 263, recante la definizione dei requisiti che devono possedere 
gli operatori economici per l’affidamento dei servizi di ingegneria e architettura, ai sensi dell’art. 24 
commi 2 e 5 del Codice. 

 

6. REQUISITI SPECIALI E MEZZI DI PROVA 

I concorrenti, a pena di esclusione, devono essere in possesso dei requisiti previsti nei punti seguenti. 
I documenti richiesti agli operatori economici ai fini della dimostrazione dei requisiti devono essere 
trasmessi mediante AVCpass in conformità alla delibera ANAC n. 157 del 17 febbraio 2016. 

Ai sensi dell’art. 59, comma 4, lett. b) del Codice, sono inammissibili le offerte prive della qualificazione 

richiesta dal presente disciplinare. 

 
6.1 Requisiti di idoneità professionale 

a) I requisiti di cui al d.m. 2 dicembre 2016 n. 263 

Il concorrente non stabilito in Italia ma in altro Stato membro o in uno dei Paesi di cui all’art. 83, 

comma 3 del Codice, presenta iscrizione ad apposito albo corrispondente previsto dalla legislazione 

nazionale di appartenenza o dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato nel quale 

è stabilito. 

b) (per tutte le tipologie di società e per i consorzi) Iscrizione nel registro delle imprese tenuto 

dalla Camera di commercio industria, artigianato e agricoltura per attività coerenti con quelle oggetto 

della prestazione. 

Il concorrente non stabilito in Italia ma in altro Stato Membro o in uno dei Paesi di cui all’art. 83, 

comma 3 del Codice, presenta registro commerciale corrispondente o dichiarazione giurata o secondo 
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le modalità vigenti nello Stato nel quale è stabilito. 

Per i professionisti che espletano l’incarico: 

c) Iscrizione agli appositi albi professionali previsti per l’esercizio dell’attività oggetto del servizio 

del/i soggetto/i personalmente responsabile/i dell’incarico. 

Il concorrente non stabilito in Italia ma in altro Stato Membro o in uno dei Paesi di cui all’art. 83, 

comma 3 del Codice, presenta iscrizione ad apposito albo corrispondente previsto dalla legislazione 

nazionale di appartenenza o dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato nel quale 

è stabilito. 

Il concorrente indica, nell’ambito della documentazione amministrativa, il nominativo, la qualifica 

professionale e gli estremi dell’iscrizione all’Albo del/i professionista/i incaricato/i. 

Per la comprova del requisito la stazione appaltante acquisisce d’ufficio i documenti in possesso di 

pubbliche amministrazioni, previa indicazione, da parte dell’operatore economico, degli elementi 

indispensabili per il reperimento delle informazioni o dei dati richiesti. 

Per il geologo che redige la relazione geologica: 

d) Il requisito di iscrizione al relativo albo professionale. 

Il concorrente indica, nell’ambito della documentazione amministrativa, il nominativo e gli estremi 

dell’iscrizione all’Albo del professionista e ne specifica la forma di partecipazione tra quelle indicate 

al precedente punto 4. 

Per la comprova del requisito la stazione appaltante acquisisce d’ufficio i documenti in possesso di 

pubbliche amministrazioni, previa indicazione, da parte dell’operatore economico, degli elementi 

indispensabili per il reperimento delle informazioni o dei dati richiesti.  

e) Relativamente all’esecuzione di rilievi, indagini strutturali, prove in situ e di laboratorio, le 

ditte esecutrici dovranno disporre dell’autorizzazione ex art. 59 del D.P.R. 380/2001. 

 

Per la comprova dei requisiti la stazione appaltante acquisisce d’ufficio i documenti in possesso di 

pubbliche amministrazioni, previa indicazione, da parte dell’operatore economico, degli elementi 

indispensabili per il reperimento delle informazioni o dei dati richiesti.  

6.2 Requisiti di capacità economico-finanziaria 

f) Fatturato complessivo per servizi di ingegneria e di architettura relativo ai migliori tre degli 

ultimi cinque esercizi disponibili antecedenti la data di pubblicazione del bando, per un importo 

pari a 2 volte l’importo a base d’asta, con riferimento al lotto per il quale si partecipa. Nel caso 

di offerta relativa a più lotti, il concorrente deve possedere i requisiti con riferimento al lotto di importo 

maggiore.  

Tale requisito è richiesto dalla speciale complessità dell’oggetto dell’appalto, finalizzato alla 

valutazione della vulnerabilità sismica di edifici scolastici ad elevato affollamento (Classe d’Uso III), 

che necessita di elevati standards professionali e spiccata capacità economico-professionale. 

La comprova del requisito è fornita, ai sensi dell’art. 86, comma 4 e all. XVII parte I, del Codice: 

- per le società di capitali mediante i bilanci approvati alla data di scadenza del termine per la 

presentazione delle offerte corredati della nota integrativa; 

- per gli operatori economici costituiti in forma d’impresa individuale ovvero di società di persone 

mediante il Modello Unico o la Dichiarazione IVA; 

- per i liberi professionisti o associazione di professionisti mediante il Modello Unico o la 

Dichiarazione IVA. 

Ove le informazioni sui fatturati non siano disponibili, per le imprese che abbiano iniziato l’attività da 

meno di tre anni, i requisiti di fatturato devono essere rapportati al periodo di attività. 

Ai sensi dell’art. 86, comma 4, del Codice l’operatore economico, che per fondati motivi non è in 

grado di presentare le referenze richieste può provare la propria capacità economica e finanziaria 

mediante un qualsiasi altro documento considerato idoneo dalla stazione appaltante.  

 

6.3 Requisiti di capacità tecnico-professionale 

g) Espletamento, negli ultimi 10 anni antecedenti alla data di pubblicazione del bando, di servizi 
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professionali – da intendersi come servizi ultimati – di valutazione della vulnerabilità sismica di 

edifici e/o progettazione di edifici in zona sismica e/o progettazione di interventi di 

miglioramento/adeguamento sismico su edifici per un importo almeno pari all’importo stimato 

per l’esecuzione dello specifico servizio del lotto, per il quale si partecipa. Nel caso di offerta 

relativa a più lotti il concorrente deve possedere i requisiti con riferimento al lotto di importo maggiore. 

Tali servizi devono essere relativi alle seguenti classi e categorie: L. 143/1949 classi e categorie I/g 

e/o IX/b e/o IX/c corrispondenti rispettivamente alle classi e categorie di cui al DM Giustizia 17 giugno 

2016, categoria strutture ID opere S.03 (grado di complessità G=0.95) e/o S.04 (G=0.9) e/o S.06 

(G=1.15). 

Si precisa che relativamente al requisito di cui alla presente lettera, le attività svolte per opere analoghe 

a quelle oggetto dei servizi da affidare nell’ambito della stessa categoria (non necessariamente di 

identica destinazione funzionale) sono da ritenersi idonee a comprovare i requisiti quando il grado di 

complessità sia almeno pari a quello dei servizi da affidare. 

La comprova del requisito, è fornita secondo le disposizioni di cui all’art. 86 e all’allegato XVII, parte 

II, del Codice. 

In caso di servizi prestati a favore di pubbliche amministrazioni o enti pubblici mediante una delle 

seguenti modalità: 

- originale o copia conforme dei certificati rilasciati dall’amministrazione/ente contraente, con 

l’indicazione dell’oggetto, dell’importo e del periodo di esecuzione; 

- copia conforme del contratto unitamente a copia conforme delle fatture relative al periodo 

richiesto; 

- dichiarazione del concorrente contenente l’oggetto del contratto, il CIG (ove disponibile) e il 

relativo importo, il nominativo del contraente pubblico e la data di stipula del contratto stesso 

unitamente a copia conforme delle fatture relative al periodo richiesto. 

In caso di servizi prestati a favore di committenti privati, mediante una delle seguenti modalità: 

- originale o copia autentica dei certificati rilasciati dal committente privato, con l’indicazione 

dell’oggetto, dell’importo e del periodo di esecuzione; 

- originale o copia conforme dei contratti unitamente a originale o copia conforme delle fatture 

relative al periodo richiesto. 

 
6.4 Indicazioni per i raggruppamenti temporanei, consorzi ordinatori, aggregatori di rete, GEIE 

Gli operatori economici che si presentano in forma associata devono possedere i requisiti di 

partecipazione nei termini di seguito indicati. 

Alle aggregazioni di rete, ai consorzi ordinari ed ai GEIE si applica la disciplina prevista per i 

raggruppamenti temporanei, in quanto compatibile. Nei consorzi ordinari la consorziata che assume la 

quota maggiore di attività esecutive riveste il ruolo di capofila che deve essere assimilata alla 

mandataria. 

Nel caso in cui la mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo sia un consorzio stabile o 

una sub-associazione, nelle forme di un RTI costituito o costituendo oppure di un’aggregazione di 

rete, i relativi requisiti di partecipazione sono soddisfatti secondo le medesime modalità indicate per i 

raggruppamenti. 

Per i raggruppamenti temporanei, è condizione di partecipazione la presenza, quale progettista, di 

almeno un giovane professionista ai sensi dell’art. 4 del d.m. 263/2016. 

I requisiti del giovane non concorrono alla formazione dei requisiti di partecipazione. 

Il requisito relativo all’iscrizione nel registro delle imprese tenuto dalla Camera di commercio 

industria, artigianato e agricoltura deve essere posseduto da: 

a. ciascuna delle società raggruppate/raggruppande, consorziate/consorziande o GEIE; 

b. ciascuno degli operatori economici aderenti al contratto di rete indicati come esecutori e dalla 

rete medesima nel caso in cui questa abbia soggettività giuridica. 

Il requisito relativo all’iscrizione agli Albi deve essere posseduto dall’operatore che svolgerà l’attività 

per cui il requisito è richiesto. 

I requisiti economico-finanziari e tecnico-professionali richiesti al punto 6.2, 6.3 devono essere 

posseduti dalla sub-mandataria nell’ambito della stessa categoria, nella misura minima del 40%, la 

restante percentuale cumulativamente dalle mandanti, ciascuna nella misura minima del 10%. La sub-
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mandataria in ogni caso dovrà possedere i requisiti in misura maggioritaria. 

 

6.5 Indicazioni per i consorzi di cooperative e di imprese artigiane e i consorzi stabili 

I consorzi stabili devono possedere i requisiti di partecipazione nei termini di seguito indicati. 

I requisiti del d.m. 263/2016 di cui al punto 6.1 lett. a) devono essere posseduti: 

- per i consorzi di società di professionisti e di società di ingegneria, dal consorzio e dalle 

consorziate, secondo quanto indicato all’art. 5 del citato decreto; 

- per i consorzi di professionisti, dai consorziati secondo quanto indicato all’art. 1 del citato decreto. 

Il requisito relativo all’iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato 

e agricoltura di cui al punto 6.1 lett. b) deve essere posseduto dal consorzio e dalle società consorziate 

indicate come esecutrici. 

Il requisito relativo all’iscrizione agli Albi deve essere posseduto nell’ambito del consorzio o di una 

delle consorziate esecutrici. 

I requisiti di capacità economica e finanziaria nonché tecnica e professionale, ai sensi dell’art. 47 del 

Codice, devono essere posseduti dal consorzio, che può spendere, oltre ai propri requisiti, anche quelli 

delle consorziate esecutrici e, mediante avvalimento, quelli delle consorziate non esecutrici, i quali 

vengono computati cumulativamente in capo al consorzio. 

 

7. Avvalimento 

Ai sensi dell’art. 89 del Codice, l’operatore economico, singolo o associato può dimostrare il possesso 
dei requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico e professionale avvalendosi dei requisiti di 
altri soggetti, anche partecipanti al raggruppamento. 

Non è consentito l’avvalimento per la dimostrazione dei requisiti generali e di idoneità professionale. 

Per quanto riguarda i requisiti di titoli di studio e professionali richiesti al punto 6.3 lett. g), il 
concorrente, ai sensi dell’art. 89, comma 1, del Codice, può avvalersi delle capacità di altri soggetti 
solo se questi ultimi eseguono direttamente i servizi per cui tali capacità sono richieste. 

Ai sensi dell’art. 89, comma 1, del Codice, il contratto di avvalimento contiene, a pena di nullità, la 
specificazione dei requisiti forniti e delle risorse messe a disposizione dall’ausiliaria. 

8. Subappalto 

È ammesso alle condizioni e nei limiti di cui all’art. 105 del Codice. 

Il concorrente può avvalersi del subappalto esclusivamente per le seguenti attività: 

- indagini geologiche, geotecniche e sismiche, 

- sondaggi, 

- rilievi, 

- misurazioni e picchettazioni, 

- predisposizione di elaborati specialistici e di dettaglio con esclusione della relazione geologica; 

- redazione grafica degli elaborati progettuali. 

Resta comunque ferma la responsabilità esclusiva del progettista. 

Non è ammesso il subappalto per la relazione geologica (Linee Guida n. 1, di attuazione del D.Lgs. 

18 aprile 2016, n. 50). 

Il concorrente indica espressamente all’atto dell’offerta le parti del servizio che intende subappaltare nei 

limiti del 30% dell’importo complessivo del contratto, in conformità a quanto previsto dall’art. 105 del 

Codice: in mancanza di tali indicazioni il subappalto è vietato. 

Non costituisce motivo di esclusione ma comporta, per il concorrente, il divieto di subappalto: 

- l’indicazione di un subappaltatore che, contestualmente, concorra in  proprio alla gara. 

Non si configurano come attività affidate in subappalto quelle di cui all’art. 105, comma 3 del Codice. 

9. Criterio di aggiudicazione  
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1. L’aggiudicazione avverrà alla migliore offerta economicamente più vantaggiosa, individuata 

sulla base dei punteggi attribuiti alla sola offerta tecnica, secondo criteri di valutazione 

esclusivamente di natura automatica, ai quali potranno essere assegnati complessivamente fino ad un 

massimo di punti 100, ai sensi dell’art. 95 comma 7 del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., mediante il 

metodo aggregativo-compensatore, secondo quanto in questa sede specificato. 

 

Criteri tabellari relativi all’offerta tecnica per ciascun LOTTO (elaborati sulla scorta delle 

Linee Guida per la PA “Servizi professionali” per l’abilitazione di fornitori e servizi alla 

categoria 2 - Diagnostica degli edifici vulnerabilità sismica per la partecipazione al MePa): 

 

 

n° CRITERI TABELLARI PUNTI 

1 

Il progettista di cui all’art. 24 comma 5 del Codice, firmatario della relazione di vulnerabilità 

sismica, dichiara un'anzianità di iscrizione presso il competente ordine professionale degli 

ingegneri o degli architetti, ovvero presso registri professionali equipollenti dello stato estero di 

residenza se si tratta di Stato UE: 

 

maggiore di 10 anni 7 

2 

Il concorrente dichiara di aver eseguito un numero di direzioni lavori per l’esecuzione di opere 

strutturali in zona sismica in uso alla Pubblica Amministrazione o privati (Classe d’uso II del 

D.M. MIT  17/01/2018 Art. 2.4.2.): 
 

compreso tra 1 e 5 4 
OPPURE  

compreso tra 6 e 10 5 
OPPURE  

compreso tra 11 e 15 6 
OPPURE  

maggiore di 15 7 
Per la comprova del requisito vedi annotazione in calce alla tabella.  

3 

Il concorrente dichiara di aver eseguito un numero di direzioni lavori per l’esecuzione di opere 

strutturali di edifici rilevanti o strategici in zona sismica in uso alla Pubblica Amministrazione o 

privati (Classi d’uso III e IV del D.M. MIT 17/01/2018 Art. 2.4.2. – DGR Lazio 489/2012): 
 

compreso tra 1 e 2 6 
OPPURE  

compreso tra 3 e 4 7 
OPPURE  

compreso tra 5-6 8 
OPPURE  

maggiore di 6 9 
Per la comprova del requisito vedi annotazione in calce alla tabella.  

4 

Il concorrente dichiara di aver eseguito un numero di collaudi per strutture di edifici in zona 

sismica in uso alla Pubblica Amministrazione o privati privati (Classe d’uso II del D.M. MIT  

17/01/2018 Art. 2.4.2.): 
 

compreso tra 1 e 5 6 
OPPURE  

compreso tra 6 e 10 7 
OPPURE  

compreso tra 11 e 15 8 
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OPPURE  
maggiore di 15 9 

Per la comprova del requisito vedi annotazione in calce alla tabella.  

5 

Il concorrente dichiara di aver eseguito un numero di collaudi per strutture di edifici strategici 

e rilevanti in zona sismica in uso alla Pubblica Amministrazione o privati (Classi d’uso III e IV 

del D.M. MIT  17/01/2018 Art. 2.4.2. – DGR Lazio 489/2012): 
 

compreso tra 1 e 2 8 
OPPURE  

compreso tra 3 e 4 9 
OPPURE  

compreso tra 5-6 10 
OPPURE  

maggiore di 6 
11 

Per la comprova del requisito vedi annotazione in calce alla tabella.  

6 

Il concorrente dichiara di aver eseguito un numero di progetti strutturali in zona sismica in uso 

alla Pubblica Amministrazione o privati (Classe d’uso II del D.M. MIT  17/01/2018 Art. 2.4.2.):  
compreso tra 1 e 5 8 

OPPURE  
compreso tra 6 e 10 9 

OPPURE  
compreso tra 11 e 15 10 

OPPURE  
maggiore di 15 11 

Per la comprova del requisito vedi annotazione in calce alla tabella.  

7 

Il concorrente dichiara di aver eseguito un numero di progetti strutturali di edifici rilevanti o 

strategici in zona sismica in uso alla Pubblica Amministrazione o privati (Classi d’uso III e IV 

del D.M. MIT  17/01/2018 Art. 2.4.2. – DGR Lazio 489/2012): 
 

compreso tra 1 e 2 10 
OPPURE  

compreso tra 3 e 4 11 
OPPURE  

compreso tra 5 e 6 12 
OPPURE  

maggiore di 6 13 
Per la comprova del requisito vedi annotazione in calce alla tabella.  

8 

Il concorrente dichiara di aver eseguito un numero di valutazioni di vulnerabilità sismica 

su edifici esistenti in uso alla Pubblica Amministrazione o privati (Classe d’uso II del D.M. MIT  

17/01/2018 Art. 2.4.2.): 
 

compreso tra 1 e 5 11 
OPPURE  

compreso tra 6 e 10 12 
OPPURE  

compreso tra 11 e 15 13 
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OPPURE  
compreso tra 16 e 20 14 

OPPURE  
maggiore di 20 15 

Per la comprova del requisito vedi annotazione in calce alla tabella.  

9 

Il concorrente dichiara di aver eseguito un numero di valutazioni di vulnerabilità sismica su 

edifici esistenti, rilevanti o strategici in uso alla Pubblica Amministrazione o privati (Classi d’uso 

III e IV del D.M. MIT  17/01/2018 Art. 2.4.2. – DGR Lazio 489/2012): 
 

compreso tra 1 e 2 14 
OPPURE  

compreso tra 3 e 4 15 
OPPURE  

compreso tra 5 e 6 16 
OPPURE  

compreso tra 7 e 8 17 
OPPURE  

maggiore di 8 18 
Per la comprova del requisito vedi annotazione in calce alla tabella.  

 

Nella fase di presentazione dell’offerta, il concorrente dovrà compilare l’allegato modello (Allegato 

4) che costituisce autodichiarazione del numero di attività professionali di direzione lavori, 

progettazione, collaudi e verifiche di vulnerabilità eseguite e a cui verrà assegnato il corrispondente 

punteggio come da tabella precedente. Per ogni intervento dichiarato, dovrà essere inoltre riportato il 

relativo titolo, l’importo contrattuale, il nominativo del committente, l’anno di conclusione.  

Si precisa che possono essere dichiarati, e ammessi a punteggio, i servizi di progettazione, di direzione 

lavori, di collaudo e di verifica di vulnerabilità solo se conclusi negli ultimi 10 anni (2008-2018). 

Al termine della seduta di gara, il concorrente primo in graduatoria, su richiesta 

dell’Amministrazione, al fine della comprova dei requisiti dichiarati, dovrà consegnare: 

Criterio n° 1 - Certificato d’iscrizione all’ordine professionale del progettista responsabile del 

coordinamento delle varie prestazioni specialistiche.  

Criterio n° 2÷9 –  

In caso di servizi prestati a favore di pubbliche amministrazioni o enti pubblici mediante una delle 

seguenti modalità: 

- originale o copia conforme dei certificati rilasciati dall’amministrazione/ente contraente, con 

l’indicazione dell’oggetto, dell’importo e del periodo di esecuzione; 

- copia conforme del contratto unitamente a copia conforme delle fatture relative al periodo 

richiesto; 

- dichiarazione del concorrente contenente l’oggetto del contratto, il CIG (ove disponibile) e il 

relativo importo, il nominativo del contraente pubblico e la data di stipula del contratto stesso 

unitamente a copia conforme delle fatture relative al periodo richiesto. 

In caso di servizi prestati a favore di committenti privati, mediante una delle seguenti modalità: 

- originale o copia autentica dei certificati rilasciati dal committente privato, con l’indicazione 

dell’oggetto, dell’importo e del periodo di esecuzione; 

- originale o copia conforme dei contratti unitamente a originale o copia conforme delle fatture 

relative al periodo richiesto. 

 

Regolarizzazione degli elementi e delle dichiarazioni essenziali ai sensi dell’art. 83, comma 9, 
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del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. 

La SUA provvederà ad attivare il soccorso istruttorio nelle ipotesi di mancanza, incompletezza e di 

ogni altra irregolarità essenziale (nell’accezione e secondo i criteri esplicitati nella Determinazione 

ANAC n. 1/2015) degli elementi, delle dichiarazioni rese dal concorrente a corredo della propria 

offerta e del documento di gara unico europeo (di cui all’art. 85 del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.), con 

esclusione di quelle afferenti all’offerta tecnica. 

In nessun caso il soccorso istruttorio può essere utilizzato per sanare dichiarazioni non veritiere o il 

mancato possesso, alla data di scadenza del termine di presentazione delle offerte, di requisiti 

normativamente necessari ai fini della partecipazione alla gara, in attuazione della citata 

Determinazione ANAC n. 1/2015. 

Per effetto di quanto sopra e limitatamente alle ipotesi di mancanza, incompletezza e di ogni altra 

irregolarità essenziale rilevata in seduta pubblica, la SUA provvederà a sospendere la seduta di gara 

e ad assegnare al concorrente un termine perentorio non superiore a dieci giorni, perché siano rese, 

integrate o regolarizzate le dichiarazioni o gli elementi necessari, indicandone il contenuto e i soggetti 

che li devono rendere (stabilendo altresì la data e l’ora della successiva seduta pubblica per il 

prosieguo della procedura di gara).  

Costituiscono irregolarità essenziali non sanabili le carenze della documentazione che non 

consentono l'individuazione del contenuto o del soggetto responsabile della stessa. 

Nella seduta pubblica successiva, la stazione appaltante procederà alla ammissione dei concorrenti i 

quali, avvalendosi del soccorso istruttorio, abbiano provveduto entro il termine assegnato a 

regolarizzare gli elementi o le dichiarazioni risultate omesse o carenti; in caso di mancata 

regolarizzazione degli elementi essenziali carenti invece, si provvederà alla esclusione del 

concorrente dalla gara, per poi procedere, quindi, a tutti gli ulteriori adempimenti finalizzati alla 

determinazione del soggetto aggiudicatario. 

In caso di inutile decorso del termine di regolarizzazione, il concorrente è escluso dalla gara. 

11. Termini e modalità di presentazione dell’offerta 

I soggetti che intendono partecipare alla gara devono far pervenire alla Città metropolitana di Roma 

Capitale – Servizio “Gare-SUA” – U.O. LL.PP. Edilizia, Servizi e Forniture – Viale Giorgio 

Ribotta, 41/43 - 00144 Roma - tassativamente entro e non oltre la data e l’ora specificate nel 

Bando e nel presente Disciplinare  un plico contenente l’offerta e la relativa documentazione; detto 

plico, a pena di esclusione dalla gara, deve essere debitamente sigillato con qualsiasi mezzo atto 

a garantire la segretezza del contenuto e deve pervenire, a mezzo raccomandata del servizio postale, 

oppure mediante agenzia di recapito autorizzata, entro il termine perentorio di cui sopra, 

esclusivamente all’indirizzo suindicato; è altresì facoltà dei concorrenti la consegna a mano del 

plico, dal lunedì al venerdì dalle ore 9.00 alle ore 13.30 e il martedì e il giovedì dalle 14.30 alle ore 

16.00 (gli uffici sono chiusi il sabato ed  i festivi) entro il medesimo termine perentorio, 

esclusivamente presso l’Ufficio accettazione corrispondenza della Città metropolitana di Roma 

Capitale-SUA, sito in Viale G. Ribotta, 41 - 00144 Roma (nel caso di consegna a mano, il 

concorrente che desideri ottenere dall’Ufficio accettazione corrispondenza apposita ricevuta, dovrà 

produrre, unitamente a ciascun plico, una nota sulla quale verranno apposte data e ora di consegna, 

riportante la denominazione dell’impresa e l’oggetto della gara). 

Il plico, debitamente chiuso e controfirmato o siglato sui lembi di chiusura, dovrà recare all’esterno 

oltre all’esatta denominazione o ragione sociale del/i soggetto/i giuridico/i concorrente/i, 

all’indirizzo, codice fiscale, numero telefonico, numero di fax, indirizzo e-mail e PEC, le 

indicazioni relative all’oggetto della gara, al giorno e all’ora dell’espletamento della medesima, il 

codice gara (PA ESF09/18/8) nonché il/i numero/i dei LOTTI ai quali si intende partecipare. 

La regolarità e la tempestività del recapito dei plichi rimangono ad esclusivo rischio del mittente. 

Non si darà corso ai plichi sprovvisti delle indicazioni sopra specificate, né a quelli che risultino 

pervenuti oltre il termine anzidetto. Laddove un concorrente, entro il termine di scadenza, faccia 
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pervenire due o più plichi relativi alla medesima gara, s’intenderà che documentazione e 

dichiarazioni pervenute successivamente integrino o sostituiscano quelle precedenti; per 

quanto invece concerne l’offerta tecnica, in sede di gara verrà aperto unicamente il plico 

pervenuto successivamente, intendendosi quest’ultimo sostitutivo del precedente. 

Nell’ipotesi in cui partecipino alla gara operatori con identità plurisoggettiva ex art. 45, comma 2, 

lett. d) (raggruppamenti temporanei di concorrenti), e) (consorzi ordinari di concorrenti) ed g) (gruppo 

europeo di interesse economico), del D.Lgs. 50/2016 oppure imprese che intendano riunirsi o 

consorziarsi ai sensi dell’art. 48, comma 8, del precitato Decreto, il plico succitato dovrà riportare 

l’esatta denominazione o ragione sociale di ciascuno degli operatori economici che costituiscono 

o che si impegnano a costituire i raggruppamenti temporanei o i consorzi.  

Il plico deve contenere, a pena di esclusione, al suo interno due buste, a loro volta sigillate, 

recanti l’intestazione del mittente, l’indicazione dell’oggetto dell’appalto e la dicitura, 

rispettivamente di “A – Documentazione Amministrativa” e “B – Offerta Tecnica”, secondo 

quanto prescritto in dettaglio nel Disciplinare di gara. 

11.1) Busta “A – Documentazione Amministrativa” 

Nella busta “A – Documentazione amministrativa” devono essere contenuti i seguenti documenti: 

I) ISTANZA DI PARTECIPAZIONE alla gara, redatta in lingua italiana, utilizzando l’apposito modulo 

(ALLEGATO 1) predisposto dalla SUA ed Allegato 2 al presente Disciplinare o comunque in modo 

strettamente conforme allo stesso insieme al DOCUMENTO DI GARA UNICO EUROPEO (DGUE), 

redatto in conformità al modello di formulario approvato con Regolamento di esecuzione della 

Commissione europea 2016/7 del 05.01.2016, ai sensi dell’art. 85 del D.Lgs. 50/2016. Tali 

documenti dovranno essere sottoscritti dal titolare o dal legale rappresentante o da un procuratore 

generale o speciale dell’operatore economico concorrente (in tale ultimo caso va trasmessa copia 

della relativa procura) ed essere corredati da tutte le dichiarazioni sostitutive necessarie, 

comprovanti il possesso dei requisiti, da intendersi qui integralmente trascritti e riportati, rese ai 

sensi degli artt. 38, 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 e ss.mm.ii; tali dichiarazioni, per ciascun operatore 

economico, possono essere rese dal legale rappresentante, oltre che per sé, anche in relazione 

alle posizioni di tutti i soggetti riportati nella istanza stessa, che dovranno essere 

nominativamente elencati. L’istanza ed il DGUE dovranno riportare l’indicazione del numero 

del/i LOTTO/I cui si intende partecipare. 

• Nell’ipotesi in cui partecipino alla gara raggruppamenti temporanei di concorrenti già costituiti 

ex art. 45, comma 2, lett. d) del D.Lgs. 50/2016 ovvero costituendi ex 48, comma 8, del D.Lgs. 

medesimo, la istanza di partecipazione corredata dalle dichiarazioni sostitutive di certificazioni e di 

atto di notorietà succitate dovrà essere prodotta e sottoscritta da ciascuno degli operatori economici 

che costituiscono o che si impegnano a costituire i raggruppamenti temporanei medesimi. L’offerta, 

inoltre, nel caso di raggruppamenti costituendi, dovrà contenere l’impegno che, in caso di 

aggiudicazione della gara, i medesimi operatori economici conferiranno mandato collettivo speciale 

con rappresentanza ad uno di essi, da indicare come mandatario-capogruppo, il quale stipulerà il 

contratto in nome e per conto proprio e delle mandanti. 

• Nell’ipotesi in cui partecipino alla gara consorzi ordinari di concorrenti già costituiti ex art. 45, 

comma 2, lett. e) del D.Lgs. 50/2016 ovvero costituendi ex 48, comma 8, del D.Lgs. medesimo, la 

istanza di partecipazione corredata dalle dichiarazioni sostitutive di certificazioni e di atto di 

notorietà succitate dovrà essere prodotta e sottoscritta da ciascuno degli operatori economici che 

costituiscono o che si impegnano a costituire i consorzi medesimi. 

L’offerta, inoltre, nel caso di consorzi ordinari costituendi, dovrà contenere l’impegno che, in caso 

di aggiudicazione della gara, i medesimi operatori economici conferiranno mandato collettivo 

speciale con rappresentanza ad uno di essi, da indicare come mandatario, il quale stipulerà il 

contratto in nome e per conto proprio e delle mandanti. 

• Nell’ipotesi in cui partecipino alla gara consorzi fra società cooperative di produzione e lavoro 

costituiti a norma della L. 422/1909 e ss.mm.ii. e del Decreto Legislativo del Capo provvisorio dello 
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Stato n. 1577/1947 e ss.mm.ii. e consorzi tra imprese artigiane di cui alla L. 443/85 e ss.mm.ii. ex 

art. 45, comma 2, lett. b) del D.Lgs. 50/2016, la istanza di partecipazione corredata dalle 

dichiarazioni sostitutive di certificazioni e di atto di notorietà succitate dovrà essere prodotta e 

sottoscritta dal consorzio nonché da ciascuno degli operatori economici consorziati per i quali il 

consorzio concorre. A questi ultimi è fatto divieto di partecipare, in qualsiasi altra forma, alla 

medesima gara. In caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il consorziato. 

• Nell’ipotesi in cui partecipino alla gara consorzi stabili ex art. 45, comma 2, lett. c) del D.Lgs. 

50/2016, la istanza di partecipazione corredata dalle dichiarazioni sostitutive di certificazioni e di 

atto di notorietà succitate dovrà essere prodotta e sottoscritta dal consorzio stabile nonché da 

ciascuno degli operatori economici consorziati per i quali il consorzio concorre. Il consorzio 

concorrente dovrà, quindi, indicare – in sede di offerta – se concorra in nome e per conto proprio o 

per conto di taluno dei propri consorziati. In tale ultimo caso il consorzio dovrà indicare per quali 

consorziati il medesimo concorre. A questi ultimi è fatto divieto di partecipare, in qualsiasi altra 

forma, alla medesima gara. In caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il 

consorziato. 

II) Copia fotostatica non autenticata di un DOCUMENTO D’IDENTITÀ VALIDO (carta d’identità o 

documento di riconoscimento equipollente ai sensi dell’art. 35, comma 2, del D.P.R. 445/2000 e 

ss.mm.ii.) del sottoscrittore o di ciascuno dei sottoscrittori; 

III) IV) Copia del “PASSOE” (per ciascuno dei LOTTI a cui si intende partecipare) di cui 

all’art. 2, comma 3.2, delibera n. 111 del 20 dicembre 2012 dell’A.N.AC. comprovante la 

registrazione al servizio per la verifica del possesso dei requisiti disponibili presso l’A.N.AC. 

oppure, nel caso di mancato rilascio dello stesso in tempo utile per consentire la partecipazione alla 

presente procedura, dichiarazione di impegno a presentare il PASSOE non appena rilasciato 

dall’A.N.AC. 

La verifica del possesso dei requisiti di carattere generale, tecnico-professionale ed economico e 

finanziario avviene attraverso l’utilizzo della banca dati AVCPass istituita presso l’A.N.AC. fino 

alla costituzione della Banca dati centralizzata gestita dal Ministero delle infrastrutture e dei 

trasporti, denominata Banca dati nazionale degli operatori economici (art. 81 del D.Lgs. 50/2016). 

Pertanto, tutti i soggetti interessati a partecipare alla procedura devono, obbligatoriamente, 

registrarsi al sistema AVCpass, accedendo all’apposito link sul portale dell’Autorità (servizi ad 

accesso riservato-avcpass), secondo le istruzioni ivi contenute, nonché acquisire il “PASSOE” di 

cui all’art. 2, comma 3.2, della succitata delibera, da produrre in sede di partecipazione alla gara. 

V) Dichiarazione, strettamente conforme all’apposito modulo (Allegato 5), contenente i 

RIFERIMENTI DEL SOGGETTO CONCORRENTE ivi riportati, resa ai fini e per gli effetti di cui all’art. 

76 del D.Lgs. 50/2016 dal titolare legale rappresentante dell’impresa, ai sensi del D.P.R. 445/2000 

e ss.mm.ii.; 

VI) ELENCO DEI PRINCIPALI SERVIZI di cui al precedente art. 6.2 lett. f) (servizi di ingegneria e 

di architettura), regolarmente eseguiti, pari ad almeno il minimo prescritto. Tale elenco dovrà 

recare l’indicazione degli importi, dei periodi e dei committenti pubblici e/o privati dei servizi 

elencati. 

VII) ELENCO DEI PRINCIPALI SERVIZI di cui al precedente art. 6.3 lett. g) (servizi di valutazione 

della vulnerabilità sismica di edifici e/o progettazione di edifici in zona sismica e/o 

progettazione di interventi di miglioramento/adeguamento sismico su edifici), regolarmente 

eseguiti, pari ad almeno il minimo prescritto. Tale elenco dovrà recare l’indicazione degli 

importi, dei periodi e dei committenti pubblici e/o privati dei servizi elencati.  

11.1.1 Istanza di partecipazione 

La istanza di partecipazione, sottoscritta dal legale rappresentante del concorrente è redatta secondo la 
istanza allegata (Allegato 1) e contenente tutte le informazioni e dichiarazioni riportate di seguito e 
dovrà: 

Indicare 
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- la forma di partecipazione alla gara tra quelle previste dall’art. 46 co. 1 del D.lgs 50/2016 lettere 
a), b), c), d), e) ed f) del Codice con indicazione degli estremi di identificazione del concorrente 
(denominazione, indirizzo, CF e partita IVA); 

- (in caso di consorzi stabili di cui all’art. 46 co. 1 lett. f) che non partecipano in proprio) per quali 

consorziati il consorzio concorre con la relativa sede legale; 

- (in  caso  di  RTP  sia  costituiti  che  costituendi  di  cui  all’art.  48  del  D.Lgs.  50/2016)  la 
denominazione sociale, la forma giuridica, la sede legale del mandatario e dei mandanti nonché le 
parti/quote del servizio che in caso di aggiudicazione saranno eseguite dai singoli componenti; 

- (in caso di RTP costituendi di cui all’art. 48 del D.Lgs. 50/2016) di impegnarsi in caso di 
aggiudicazione della gara a conferire mandato collettivo speciale con rappresentanza al 
mandatario che stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e dei mandanti; 

a) di accettare che le comunicazioni di cui all’art. 76 comma 5 del Codice concernenti la presente 
procedura siano trasmesse via PEC all’indirizzo indicato sull’Allegato 5 “Riferimenti soggetti 
plico e nella istanza; 

b) di accettare il contenuto degli elaborati tecnici e amministrativi ed economici messi a disposizione 

della Stazione appaltante; 

c) che l’offerta è valida e vincolante per 360 giorni consecutivi a decorrere dalla scadenza del termine 

per la presentazione delle offerte; 

d) di autorizzare qualora un partecipante alla gara eserciti, ai sensi della legge 241/90, il diritto di 
accesso agli atti, l’Agenzia a rilasciare copia di tutta la documentazione presentata per la 
partecipazione alla presente procedura ovvero, in alternativa, di indicare specificamente in sede di 
offerta tecnica le parti coperte da segreto tecnico/commerciale. Sul punto si chiarisce che i segreti 
industriali e commerciali non devono essere semplicemente asseriti, ma devono essere 
effettivamente sussistenti e di ciò deve essere dato un principio di prova da parte dell’offerente. 
Pertanto il Concorrente deve allegare alla relativa dichiarazione idonea documentazione che 
argomenti in modo approfondito e congruo le ragioni per le quali le eventuali parti dell’offerta 
sono da secretare e fornisca un “principio di prova” atto a dimostrare la tangibile sussistenza di 
eventuali segreti tecnici e commerciali. L’Agenzia comunque si riserva di valutare la compatibilità 
dell’istanza di riservatezza con il diritto di accesso agli atti. 

 

11.1.2 Documento di Gara Unico Europeo (DGUE) 

Il concorrente compila il DGUE di cui allo schema allegato al DM del Ministero delle Infrastrutture e 
Trasporti del 18 luglio 2016 o successive modifiche messo a disposizione nella documentazione di gara, 
secondo quanto di seguito indicato. 

Considerate le specifiche cause di esclusioni previste dalla normativa nazionale, si dovrà continuare ad 
utilizzare lo “schema di formulario DGUE adattato al Codice”, reperibile al seguente link 
http://www.mit.gov.it/comunicazione/news/documento-di-gara-unico-europeo-dgue. 

Parte I – Informazioni sulla procedura di appalto e sull’amministrazione aggiudicatrice o ente 

aggiudicatore 

Il concorrente rende tutte le informazioni richieste relative alla procedura di appalto. 

Parte II – Informazioni sull’operatore economico: 

Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti pertinenti. 

- nella Parte II, lettera A, dovranno essere indicati oltre ai dati identificativi anche la forma 
giuridica di partecipazione alla gara tra quelle previste all’art. 46 del D.Lgs. 50/2016 e dal DM 
Infrastrutture 2 Dicembre 2016 n.263, così come indicata nell’ambito dell’istanza di 
partecipazione; 

- nella Parte II, lettera B – Informazioni sui rappresentanti dell’operatore economico, ai sensi 
dell’art. 80 co. 3 del D.Lgs. 50/2016, dovranno essere indicati i dati (nome, cognome, data di 

http://www.mit.gov.it/comunicazione/news/documento-di-gara-unico-europeo-dgue
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nascita, codice fiscale, luogo di residenza, posizione ricoperta) oltre che del sottoscrittore dei 
seguenti soggetti1: 

a) in caso di società in nome collettivo: soci e direttori tecnici; 

b) in caso di società in accomandita semplice: soci accomandatari e direttori tecnici; 

c) in caso di altro tipo di società o consorzio: membri del consiglio di amministrazione cui sia stata 
conferita la legale rappresentanza, di direzione o di vigilanza o dei soggetti muniti di poteri 
di rappresentanza (quali gli institori e i procuratori ad negotia), di direzione (come i dipendenti 
o i professionisti ai quali siano stati conferiti significativi poteri di direzione e gestione 
dell’impresa) o di controllo (come il revisore contabile e l’Organismo di vigilanza di cui 
all’art. 6 del D.Lgs. 231/2001), direttore tecnico, socio unico persona fisica e socio di 

maggioranza in caso di società con meno di quattro soci2; 

d) soggetti di cui ai punti precedenti cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di 

pubblicazione del bando, tra i quali rientrano, in caso di cessione di azienda o di ramo d’azienda, 

di fusione o incorporazione di società, anche i soggetti che hanno rivestito la carica presso la 

società cedente, fusa o incorporata nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando; 

e) in caso di studio associato/associazione professionale: associati dello
 studio associato/associazione professionale; 

In caso di partecipazione in forma associata – di cui all’art. 46 co. 1 lett. e) – per ciascuno degli 
operatori partecipanti dovrà essere presentato un DGUE distinto, recante le informazioni richieste 
dalle Parti da II a VI; 

In caso di operatori economici ausiliari aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti 

nelle c.d. “black list” 

1) dichiarazione dell’ausiliaria del possesso dell’autorizzazione in corso di validità rilasciata ai sensi 
del d.m. 14 dicembre 2010 del Ministero dell’economia e delle finanze ai sensi (art. 37 del d.l. 
78/2010, conv. in l. 122/2010) oppure dichiarazione dell’ausiliaria di aver presentato domanda di 
autorizzazione ai sensi dell’art. 1 comma 3 del d.m. 14.12.2010 con allegata copia dell’istanza di 
autorizzazione inviata al Ministero. 

In caso di ricorso al subappalto si richiede la compilazione della sezione D Parte II 

Il concorrente, pena l’impossibilità di ricorrere al subappalto, indica l’elenco delle prestazioni che 
intende subappaltare con la relativa quota percentuale dell’importo complessivo del contratto nonché, 
ai sensi dell’art. 105, comma 6 del Codice, la denominazione dei tre subappaltatori proposti. 

Il concorrente, per ciascun subappaltatore, allega: 

7) DGUE, a firma del subappaltatore, contenente le informazioni di cui alla parte II, sezioni A e B, 
alla parte III, sezioni A, C e D, e alla parte VI; 

8) PASSOE del subappaltatore. 

Parte III – Motivi di esclusione 

Il concorrente dichiara di non trovarsi nelle condizioni previste dal punto 6 del presente disciplinare 
(Sez. A-B-C-D). 

Parte IV – Criteri di selezione 

Il concorrente dichiara di possedere tutti i requisiti richiesti dai criteri di selezione barrando 

direttamente la sezione «α» ovvero compilando quanto segue: 

a) la sezione A per dichiarare il possesso del requisito relativo all’idoneità professionale di cui par. 

6.1 del presente disciplinare; 

b) la sezione B per dichiarare il possesso del requisito relativo alla capacità economico-finanziaria di 

cui al par. 6.2 del presente disciplinare; 
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c) la sezione C per dichiarare il possesso del requisito relativo alla capacità professionale e tecnica di 

cui al par. 6.3 del presente disciplinare ed i titoli di studio come di seguito esplicitati: 

1. (nel caso in cui il concorrente partecipi e svolga le prestazioni come singolo professionista qualora 
in possesso di tutte le qualifiche) in ragione di quanto previsto all’art.1 del Decreto del Ministero 
e delle Infrastrutture e dei Trasporti n. 263 del 2 dicembre 2016 ( GU n. 36 del 13 febbraio 2017) 
di essere in possesso di Laurea magistrale o quinquennale in ingegneria o architettura, Laurea 
magistrale o quinquennale in geologia e geologia applicata, Diploma di Laurea e specializzazione 
in archeologia e di tutte le abilitazioni necessarie ai fini dell’espletamento dell’incarico; 

2. (nel caso di concorrente diverso dal singolo professionista) in ragione di quanto previsto all’art.1 

del Decreto del Ministero e delle Infrastrutture e dei Trasporti n. 263 del 2 dicembre 2016 ( GU n. 

36 del 13 febbraio 2017) che i professionisti deputati allo svolgimento del servizio siano in 
possesso di Laurea magistrale o quinquennale in ingegneria o architettura, Laurea magistrale o 
quinquennale in geologia e geologia applicata, Diploma di Laurea e specializzazione in 
archeologia e di tutte le abilitazioni necessarie ai fini dell’espletamento dell’incarico; 

3. (nel caso di società di professionisti e società di ingegneria) di essere in possesso dei requisiti 
rispettivamente di cui all’art. 2 e 3 del Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti n. 
263 del 2 dicembre 2016 (GU n. 36 del 13 febbraio 2017); 

4. (nel caso di società di ingegneria) in ragione di quanto previsto all’art. 3 del Decreto del Ministero 
delle Infrastrutture e dei Trasporti n. 263 del 2 dicembre 2016 (GU n. 36 del 13 febbraio 2017) 
i dati identificativi del/i direttore/i tecnico/i, in possesso di laurea di laurea in ingegneria o 
architettura o in una disciplina tecnica attinente all'attività prevalente svolta dalla società e 
dell’abilitazione all’esercizio della professione da almeno dieci anni e nonché iscritto, al momento 
dell'assunzione dell'incarico, al relativo albo professionale previsto dai vigenti ordinamenti; e 
di tutte le abilitazioni necessarie ai fini dell’espletamento dell’incarico, indicando gli estremi 
delle relative iscrizioni agli albi di riferimento; 

5. (nel caso di raggruppamenti temporanei) in ragione di quanto previsto all’art. 4 del Decreto del 
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti n. 263 del 2 dicembre 2016 (GU n. 36 del 13 febbraio 
2017) i dati identificativi del giovane professionista, ai sensi dell’art. 4 del DM 263 DEL 2.12.2016, 
laureato abilitato da meno di cinque anni all’esercizio della professione, quale progettista, nonché 
l’indicazione degli estremi della relativa iscrizione; NB: i requisiti del giovane professionista non 
concorrono alla formazione dei requisiti di partecipazione  richiesti. 

6. di essere in possesso di tutte le abilitazioni necessarie ai fini dell’espletamento dell’incarico, 
l’inesistenza a carico del dichiarante di provvedimenti disciplinari che inibiscono l’attività 
professionale nonché essere in regola con gli obblighi formativi di cui all’art. 7 D.P.R. 137/2012 
“Regolamento recante riforma degli ordinamenti professionali, a norma dell'art. 3, comma 5, del 
decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, 
n. 148”; 

7. Che il concorrente dispone della “Struttura Operativa Minima” richiesta dal presente 
disciplinare, composta da: 

a. Progettista strutturista, in possesso di Laurea in Architettura e/o Ingegneria, abilitato 

all’esercizio della professione, responsabile della verifica della vulnerabilità sismica; 

b. Geologo in possesso della laurea in scienze geologiche, abilitato all’esercizio della 
professione, per la redazione della relazione geologica; 

8. Si precisa che per ciascun singolo professionista dovrà essere indicato: nome, cognome, luogo, 
data di nascita, estremi della relativa iscrizione all’albo di riferimento e natura del rapporto 
professionale intercorrente con l’operatore economico partecipante alla gara; 

9. Si specifica che dovrà essere indicato almeno un professionista per ciascuna attività da svolgere, ma 
un singolo professionista – purché in possesso dei relativi requisiti – potrà svolgere più attività tra 
quelle elencate. 
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10. (nel caso di concorrente diverso dal professionista singolo che abbia due o più professionisti per 
l’esecuzione dell’incarico oggetto dell’appalto) i dati identificativi del soggetto incaricato 
dell’integrazione delle prestazioni specialistiche, ai sensi dell’art. 24 co. 5 del Codice. 

 

Parte VI – Dichiarazioni finali 

Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti pertinenti. 

Il DGUE deve essere presentato: 

- nel caso di raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, GEIE, da tutti gli operatori economici 
che partecipano alla procedura in forma congiunta; 

- nel caso di consorzi cooperativi, di consorzi artigiani e di consorzi stabili, dal consorzio e dai 
consorziati per conto dei quali il consorzio concorre; 

In caso di incorporazione, fusione societaria o cessione d’azienda, le dichiarazioni di cui all’art. 80, 
commi 1, 2 e 5, lett. l) del Codice, devono riferirsi anche ai soggetti di cui all’art. 80 comma 3 del 
Codice che hanno operato presso la società incorporata, fusasi o che ha ceduto l’azienda nell’anno 
antecedente la data di pubblicazione del bando di gara. 

11.2 Busta “B – Offerta Tecnica” 

Nella busta “B – Offerta Tecnica” dovranno essere inserite le dichiarazioni descritte nel precedente 

punto 10 (criteri tabellari nn. 1-9), al fine di consentirne la traduzione in punteggio, per ciascuno dei 

criteri tecnici descritti.  

All’interno della busta dovranno essere inseriti il modello di offerta tecnica (All. 3) e la dichiarazione 

dei servizi prestati (All. 4) datati e sottoscritti dal titolare o dal legale rappresentante dell’operatore 

economico partecipante, predisposti dalla SUA ed allegati al presente Disciplinare, o comunque in 

modo strettamente conforme agli stessi; dovranno contenere tutte le dichiarazioni previste da rendersi 

mediante dichiarazione sostitutiva di certificazione ai sensi dell’art. 46 del D.P.R.  445/2000 e ss.mm.ii. 

Nel caso di: 

a) raggruppamenti temporanei di concorrenti [art. 45, comma 2, lettera d), del D.lgs. 50/2016]; 

b) consorzi ordinari di concorrenti [art. 45, comma 2, lettera e), del D.lgs. 50/2016]; 

c) aggregazioni tra le imprese aderenti al contratto di rete [art. 45, comma 2, lettera f), del D.lgs. 

50/2016]; 

d) gruppo europeo di interesse economico o GEIE [art. 45, comma 2, lettera g), del D.lgs. 

50/2016]; 

non ancora formalmente costituiti, l’offerta deve essere sottoscritta da tutte le imprese partecipanti. Se 

già costituiti solo dall’impresa mandataria (in tale caso deve essere allegato l’atto di costituzione in 

originale o in copia autenticata ai sensi dell’art. 18 del D.P.R. 445/2000). 

Nel caso di: 

a) consorzi fra società cooperative di produzione e lavoro e consorzi tra imprese artigiane [art. 

45, comma 2, lettera b), del D.Lgs. 50/2016]; 

b) consorzi stabili [art. 45, comma 2, lettera c), del D.lgs. 50/2016]; 

l’offerta deve essere sottoscritta dal consorzio. 

12. Modalità di svolgimento della gara 

Il giorno stabilito nel Bando e nel presente Disciplinare, in seduta pubblica, il Seggio di gara, presieduto 

dal Dirigente della SUA (o altro Dirigente della Città metropolitana di Roma Capitale) e composto da 

n. 2 componenti in servizio presso la SUA esperti in materie giuridico–amministrative, procede alla 

apertura dei plichi pervenuti entro il termine di scadenza per la presentazione delle offerte ed alla 

verifica della conformità della documentazione amministrativa presentata, nei tempi e modalità previsti 

dagli atti di gara, da ciascuna partecipante e contenuta nella “Busta A-Documentazione 

amministrativa” rispetto a quanto disposto dal Bando di gara e dal presente Disciplinare. Al termine di 

tale procedura, il Seggio di gara dichiara i concorrenti ammessi e quelli esclusi dalla partecipazione 

alla gara, esplicitando la motivazione dell’esclusione. 
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Successivamente, fatta salva l’ipotesi che si debba attivare il soccorso istruttorio, il Seggio di gara 

procede all’apertura delle Buste B contenenti le offerte tecniche, per ciascuno dei LOTTI, ed ai calcoli 

dei relativi punteggi tecnici complessivi assegnati ai singoli concorrenti, redigendo, infine, la 

graduatoria per ciascuno dei LOTTI. 

Le operazioni di gara e la conseguente aggiudicazione avverrà, LOTTO per LOTTO, partendo 

dal lotto n. 1 (uno) e proseguendo in ordine numerico con i LOTTI successivi. 

La Stazione appaltante procederà, per ciascun LOTTO, a rendere nota la proposta di aggiudicazione 

tramite pubblicazione dell’esito sul sito dell’Ente e provvederà, dopo aver verificato la correttezza delle 

operazioni di gara, all’esito positivo della stessa, all’aggiudicazione mediante determina dirigenziale a 

favore dei concorrenti nei cui confronti è stata effettuata la proposta di aggiudicazione. 

Nel caso che le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio 

complessivo, si procederà all’aggiudicazione mediante sorteggio, nel corso della 

medesima seduta pubblica. 

Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida, sempre che sia ritenuta 

conveniente o idonea in relazione all'oggetto del contratto. É in ogni caso facoltà della stazione 

appaltante di non procedere all’aggiudicazione della gara qualora nessuna offerta risulti conveniente o 

idonea in relazione all’oggetto del contratto, o di non stipulare il contratto d’appalto (art. 95, comma 

12, del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.). 

A seguito dell’aggiudicazione, la SUA procederà alla verifica del possesso, da parte dell’aggiudicatario 

di ciascun LOTTO, dei requisiti di carattere generale nonché dei requisiti di carattere tecnico-

professionale ed economico e finanziario (artt. 36, 80, 81, 83 e 84 del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.). 

L’eventuale provvedimento di decadenza dell’aggiudicazione sarà tempestivamente notificato o 

comunicato al soggetto giuridico interessato che non avrà titolo ad alcun rimborso, indennizzo o 

pretesa. L’aggiudicazione diventerà efficace successivamente alla positiva verifica del possesso dei 

prescritti requisiti (art. 32, comma 7, del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.). 

13. Comunicazioni ai sensi dell’art. 76 del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., accesso agli atti del 

procedimento e stipula del contratto 

1. Ai fini dell’invio delle comunicazioni di cui all’articolo 76 del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., la SUA 

utilizza la posta elettronica certificata; al concorrente è fatto, quindi, obbligo, attraverso la 

dichiarazione di cui all’Allegato 5 del presente Disciplinare di indicare un indirizzo di posta elettronica 

certificata - PEC. 

2. Il termine dilatorio di cui all’articolo 32, comma 9, del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., nonché quello 

per la proposizione del ricorso giurisdizionale avverso l’aggiudicazione definitiva, decorrono dalla 

data di ricezione della comunicazione di cui all’articolo 76, comma 5, lettera a), del decreto da ultimo 

citato effettuate tramite posta elettronica certificata o strumento analogo. 

3. Il concorrente si impegna a comunicare alla SUA qualsiasi variazione dell’indirizzo di posta 

elettronica certificata presso lo stesso da utilizzare ai fini dell’invio delle comunicazioni in parola. In 

caso di mancata comunicazione delle predette intervenute variazioni, si riterranno comunque 

pienamente valide a tutti gli effetti le comunicazioni effettuate all’indirizzo di posta elettronica 

certificata indicato in sede di gara e il termine dilatorio di cui all’articolo 32, comma 9, del D.Lgs. 

50/2016 e ss.mm.ii., nonché quello per la proposizione del ricorso giurisdizionale avverso 

l’aggiudicazione definitiva, decorreranno comunque dalla data di tali comunicazioni. 

4. Ai sensi degli artt. 22 e ss. della L.241/1990 e ss.mm.ii. nonché dell’art. 53 del D.Lgs. 50/2016 e 

ss.mm.ii., fermi i divieti e differimenti previsti nel precitato D.Lgs., l'accesso agli atti del 

procedimento in cui sono adottati i provvedimenti oggetto di comunicazione ai sensi dell’art. 76 è 

consentito, mediante visione ed estrazione di copia, previa istanza scritta di accesso (e conseguente 

provvedimento di ammissione) trasmessa alla PEC della SUA 

(gare.edilizia@pec.cittametropolitanaroma.gov.it). L’accesso potrà essere esercitato presso la SUA – 

U.C. Sviluppo strategico e coordinamento del territorio metropolitano – Servizio 2 “Gare-SUA” U.O. 

mailto:gare.edilizia@pec.cittametropolitanaroma.gov.it
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LL.PP. – Edilizia, Servizi e Forniture - Viale Giorgio Ribotta, 41 Roma – 20° piano (referenti Dott. 

Claudio Carrino e Dott. Mario Pedini tel. 06/6766.3612-3601). 

5. L’aggiudicazione è senz’altro impegnativa per l’impresa aggiudicataria, la cui offerta rimane 

vincolata per 360 giorni dalla data di scadenza della gara, mentre non è tale per la stazione appaltante 

fino a quando non risulteranno perfezionati, ai sensi di legge, tutti i conseguenti atti. Nel caso in cui 

tale perfezionamento non avvenisse, la gara esperita sarà di nessuno effetto e la ditta risultata 

aggiudicataria non avrà nulla a pretendere per la mancata esecuzione dell’appalto. 

6. Ai sensi dell’art. 110 del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., la SUA, in caso di fallimento, di liquidazione 

coatta e concordato preventivo, ovvero procedura di insolvenza concorsuale o di liquidazione 

dell'appaltatore, o di risoluzione del contratto ai sensi dell'articolo 108 ovvero di recesso dal 

contratto ai sensi dell'articolo 88, comma 4-ter, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, 

ovvero in caso di dichiarazione giudiziale di inefficacia del contratto, interpella progressivamente 

i soggetti che hanno partecipato all'originaria procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al 

fine di stipulare un nuovo contratto per l'affidamento dell’esecuzione o del completamento dei lavori, 

servizi o forniture. L'affidamento avviene alle medesime condizioni già proposte dall'originario 

aggiudicatario in sede in offerta. 

7. L’Amministrazione, dopo l’aggiudicazione, si riserva di procedere alla consegna anticipata sotto 

riserva di legge, ai sensi della normativa vigente, laddove la mancata esecuzione immediata della 

prestazione dedotta nella gara determinerebbe un grave danno all'interesse pubblico che è destinata a 

soddisfare, ivi compresa la perdita di finanziamenti comunitari (art. 32, comma 8, del D.Lgs. 50/2016 

e ss.mm.ii.). 

8. Ai sensi dell’art. 32, comma 9, del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., il contratto non può comunque essere 

stipulato prima di trentacinque giorni dall'invio dell'ultima delle comunicazioni del provvedimento di 

aggiudicazione definitiva ai sensi dell'art. 76 del suddetto D.Lgs, salvi i casi di cui al comma 10 del 

medesimo art. 32.  

9. La stipula del contratto è, comunque, subordinata al positivo esito delle procedure previste dalla 

normativa vigente in materia di lotta alla mafia ed al controllo del possesso dei requisiti prescritti. 

10. In previsione della stipula del contratto, l’impresa aggiudicataria sarà tenuta a corrispondere, ai 

sensi del D.P.R. 642/72 e ss.mm.ii., oltre ai diritti di rogito ed alle spese di registrazione, marche da 

bollo in numero sufficiente a legalizzare la documentazione facente parte integrante del contratto 

(capitolato speciale, elenco prezzi unitari, etc.). 

I capitolati e il computo metrico estimativo, ove presenti, fanno parte integrante del contratto. 

Ai sensi dell’art. 32, comma 14, del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. “Il contratto è stipulato, a pena di 

nullità, con atto pubblico notarile informatico, ovvero, in modalità elettronica secondo le norme 

vigenti per ciascuna stazione appaltante, in forma pubblica amministrativa a cura dell'Ufficiale 

rogante della stazione appaltante o mediante scrittura privata in caso di procedura negoziata ovvero 

per gli affidamenti di importo non superiore a 40.000 euro mediante corrispondenza secondo l’uso del 

commercio consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite posta elettronica certificata o 

strumenti analoghi negli altri Stati membri.”. Pertanto, il rappresentante legale dell’impresa, in sede 

di stipula, dovrà sottoscrivere il contratto mediante firma elettronica qualificata. 

15. Termine di validità dell’offerta 

Il concorrente sarà vincolato alla propria offerta per trecentosessantacinque giorni dalla scadenza del 

termine per la presentazione delle istanze di partecipazione. 

16. Autorizzazione al trattamento dei dati personali 

 Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento UE n. 679/2016 si fornisce l’informativa riguardante il trattamento 

dei dati personali che sarà effettuato da questa Amministrazione relativamente alle attività di partecipazione 

ed espletamento delle procedure di aggiudicazione degli appalti pubblici di lavori pubblici e di servizi e 

forniture, assegnate alla “Stazione Unica Appaltante/Soggetto Aggregatore”, nonché per l’eventuale 

instaurazione di rapporti contrattuali con questa Amministrazione, così come previsto dal Codice dei 

Contratti Pubblici – D.Lgs. n. 50/2016 ss.mm.ii, dalla normativa vigente in materia e dalla Convenzione per 
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la “Stazione Unica Appaltante” e relativo Regolamento attuativo (approvati con Deliberazione del 

Consiglio metropolitano n. 64 del 29.12.2016).  

Il Titolare del Trattamento è la Città metropolitana di Roma Capitale - Via IV Novembre, 119/A - 00187 

Roma;  

Il Responsabile della Protezione Dati sarà raggiungibile mediante i propri dati di contatto che saranno 

riportati sul sito istituzionale della Città Metropolitana di Roma Capitale, nella Sezione Amministrazione 

Trasparente;  

Il Responsabile interno del Trattamento è il Dirigente del Servizio 2 “Gare-SUA” dell’UC “Sviluppo 

Strategico e Coordinamento del territorio metropolitano”, domiciliato in Roma viale Giorgio Ribotta, 41/43 

– 00144;  

I Responsabili esterni del trattamento sono:  

• Capitale Lavoro Spa, domiciliata a Roma, in viale Giorgio Ribotta 41/43 – 00144 (sede legale), che 

tratterà dati personali a supporto dell’Ente nell’espletamento delle attività sopra indicate. I 

dipendenti incaricati sono specificamente individuati dallo stesso Responsabile esterno;  

• Filippetti S.p.A., domiciliata in Via Marconi, 100 60015 - Falconara Marittima - Ancona (sede 

legale), per le attività di elaborazione dati ai fini dell’adempimento degli obblighi di legge in materia 

di trasparenza ed anticorruzione. I dipendenti incaricati sono specificamente individuati dallo stesso 

Responsabile esterno.  

Gli Incaricati-autorizzati del trattamento sono i dipendenti del Servizio 2 - UC Sviluppo Strategico e 

Coordinamento del territorio metropolitano, con sede in Roma - viale Giorgio Ribotta n. 41, che agiscono 

sulla base di specifiche istruzioni fornite dal Responsabile interno in ordine a finalità e modalità del 

trattamento, nonché i dipendenti degli altri uffici dell’Amministrazione a ciò preposti;  

Il trattamento dei dati sarà finalizzato per l’avvio ed il corretto svolgimento dell’iter delle procedure di gara 

assegnate alla “Stazione Unica Appaltante” (Servizio 2), per quanto di competenza della stessa, nonché per 

l’eventuale instaurazione di rapporti contrattuali con questa Amministrazione;  

Le informazioni trattate sono relative agli operatori economici e sono dati comuni (dati acquisiti per 

l’espletamento di tutte le attività connesse alle finalità indicate, tra cui nome, cognome, telefono, indirizzo, 

cellulare, mail, codice fiscale, partita IVA, altro) e dati giudiziari (informazioni necessarie per 

l’espletamento delle attività connesse alle finalità indicate e previste dalla normativa vigente quali i dati 

personali idonei a rivelare provvedimenti di cui all'articolo 3, comma 1, lettere da a) a o) e da r) a u), del 

D.P.R. 14 novembre 2002, n. 313 in materia di casellario giudiziale, di anagrafe delle sanzioni 

amministrative dipendenti da reato e dei relativi carichi pendenti , o la qualità di imputato o di indagato ai 

sensi degli articoli 60 e 61 del codice di procedura penale. Art. 4 D.Lgs. 490/1994 - certificazione 

antimafia);  

I dati forniti saranno trattati per raccolta, registrazione, uso, consultazione, estrazione, raffronto, studi, 

statistiche, indagini di customer satisfaction, su supporto cartaceo e/o con l’ausilio di strumenti elettronici 

dal personale dell’Amministrazione; il trattamento sarà effettuato nel rispetto delle misure di sicurezza di 

cui al Regolamento UE n. 679/2016 e secondo le istruzioni impartite dal Responsabile del Trattamento ai 

propri incaricati. In particolare i dati saranno trattati in modo lecito e secondo correttezza; raccolti e 

registrati per scopi determinati, espliciti e legittimi, ed utilizzati in altre operazioni del trattamento in termini 

compatibili con tali scopi, esatti e, se necessario, aggiornati, pertinenti, completi e non eccedenti rispetto 

alle finalità per le quali sono raccolti o successivamente trattati;  

Il conferimento dei dati è obbligatorio e l’eventuale rifiuto di fornire tali dati potrebbe comportare la 

mancata conclusione del procedimento;  

I dati conferiti saranno trattati e conservati per il periodo di tempo necessario al conseguimento delle finalità 

per le quali sono stati raccolti;  

I dati forniti saranno comunicati ai soggetti appositamente specificati dalla normativa vigente in materia e 

per le finalità suindicate.  

I dati forniti saranno diffusi tramite il sito istituzionale dell’Ente ai sensi della normativa vigente e per le 

finalità suindicate (in particolare ai sensi del d.lgs. n. 50/2016 ss.mm.ii. e relativi decreti attuativi, del d.lgs. 

33/2013, della l. 190/2012, del d.lgs. 267/2000, della “soft law”);  

I dati forniti non saranno trasferiti in Paesi terzi;  
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I dati forniti non saranno oggetto di profilazione (processi decisionali automatizzati consistenti nell’utilizzo 

di informazioni per valutare determinati aspetti relativi alla persona, per analizzare o prevedere aspetti 

riguardanti il rendimento professionale, la situazione economica, la salute, le preferenze personali, gli 

interessi, l’affidabilità, il comportamento, l’ubicazione o gli spostamenti);  

L’interessato potrà esercitare i diritti di cui all’art. 15 e seguenti del Regolamento n.679/2016 (diritto di 

accesso ai propri dati personali e loro rettifica, diritto alla cancellazione degli stessi/diritto all’oblio o diritto 

di limitazione del trattamento o di opposizione al trattamento) ivi compreso il diritto di reclamo ad una 

Autorità di Controllo.  

17. Disposizioni a tutela del lavoro 

Ciascun aggiudicatario è obbligato ad osservare ed applicare integralmente al personale dipendente 

tutte le norme contenute nel vigente CCNL del comparto applicato. 

L’affidatario è tenuto a trasmettere all’Amministrazione contestualmente al verbale di consegna ed 

avvio del servizio, copia dei contratti individuali di lavoro stipulati con tutti i propri dipendenti a 

qualunque titolo assunti ed a comunicare il CCNL loro applicato. 

Su richiesta del RUP, l’impresa è tenuto, inoltre, a fornire copia di tutti i documenti (Libro Unico del 

Lavoro, DURC, buste paga, etc.) atti a verificare la corretta corresponsione delle retribuzioni nonché 

dei versamenti contributivi ed assicurativi del personale impiegato per l’esecuzione del servizio oggetto 

dell’appalto. 

Ai sensi dell’art. 103, comma 2, del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., l’Amministrazione ha il diritto di 

valersi della cauzione definitiva per provvedere al pagamento di quanto dovuto dall'esecutore per le 

inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e 

dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori 

comunque presenti nei luoghi dove viene prestato il servizio. L’Amministrazione può incamerare la 

garanzia per provvedere al pagamento di quanto dovuto dal soggetto aggiudicatario per le 

inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e 

dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori 

addetti all'esecuzione dell'appalto. 

 

18. Informazioni complementari 

a) L’Amministrazione si riserva di procedere all’aggiudicazione anche nel caso in cui per il singolo 

LOTTO pervenisse una sola offerta valida, purché ritenuta congrua e conveniente, a proprio 

insindacabile giudizio. Si riserva, altresì, per qualsiasi causa legittima, di non procedere 

all’aggiudicazione o di annullare la gara, senza che i concorrenti possano pretendere nulla a qualsiasi 

titolo. Non sono previsti rimborsi, risarcimenti, compensi o indennizzi per la presentazione delle 

offerte. 

b) L’Amministrazione si riserva di non procedere all’aggiudicazione se nessuna offerta risulti 

conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto, ai sensi dell’art. 95, comma 12, del 

D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. 

c) Ai sensi e per gli effetti dell’art. 209 del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., si rende noto che il contratto 

non contiene la clausola compromissoria. 

d) Le autocertificazioni, le certificazioni, i documenti e l’offerta devono essere in lingua italiana o 

corredati di traduzione giurata. 

e) Il soggetto aggiudicatario di ciascun LOTTO sarà tenuto ad adempiere agli obblighi di tracciabilità 

dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della Legge 136/2010 e ss.mm.ii. 

f) Tutte le controversie eventualmente insorgenti tra le parti in merito alla procedura di gara saranno 

di competenza, in via esclusiva, del Foro di Roma. 

g) La SUA si riserva la facoltà insindacabile di non dar luogo alla gara, o di prorogarne la data di 

svolgimento, senza che i concorrenti possano accampare alcuna pretesa al riguardo. 

h) Il contraente appaltatore si impegna a dare comunicazione tempestiva alla Prefettura e all’Autorità 

giudiziaria di tentativi di concussione che si siano, in qualsiasi modo, manifestati nei confronti 

dell’imprenditore, degli organi sociali o dei dirigenti di impresa. 
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i) Il predetto adempimento ha natura essenziale ai fini della esecuzione del contratto e il relativo 

inadempimento darà luogo alla risoluzione espressa del contratto stesso, ai sensi dell’art. 1456 del 

c.c., ogni qualvolta nei confronti di pubblici amministratori che abbiano esercitato funzioni relative 

alla stipula ed esecuzione del contratto, sia stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a 

giudizio per il delitto previsto dall’art. 317 del c.p. nonché artt. 318, 319, 319 quater e 322 del c.p. 

in relazione a condotte poste in essere in qualunque fase della procedura di affidamento ed 

esecuzione del presente contratto. 

j) La SUA si impegna ad avvalersi della clausola risolutiva espressa, di cui all’art. 1456 c.c., ogni 

qualvolta nei confronti dell’imprenditore o dei componenti la compagine sociale, o dei dirigenti 

dell’impresa, sia stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per taluno dei 

delitti di cui agli artt. 317 c.p., 318 c.p., 319 c.p., 319-bis c.p., 319-ter c.p., 319-quater c.p., 320 c.p., 

322 c.p., 322-bis c.p., 346-bis c.p., 353 c.p. e 353-bis c.p.  

k) Nei casi di cui ai punti precedenti, l’esercizio della potestà risolutoria da parte della Stazione 

appaltante è subordinato alla previa intesa con l’Autorità Nazionale Anticorruzione. 

l) A tal fine, la Prefettura competente, avuta comunicazione della volontà di avvalersi della clausola 

risolutiva espressa di cui all’art. 1456 c.c., ne darà comunicazione all’Autorità Nazionale 

Anticorruzione che potrà valutare se, in alternativa all’ipotesi risolutoria, ricorrano i presupposti per 

la prosecuzione del rapporto contrattuale tra l’Ente e l’impresa aggiudicataria, ovvero per 

l’applicazione delle misure di cui all’art. 32 del decreto legge n. 90/2014, convertito dalla legge n. 

114/2014. 

m) Ai sensi dell’art. 53 comma 16-ter del D.Lgs. 165/2001 e ss.mm.ii. “I dipendenti che, negli ultimi 

tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche 

amministrazioni […] non possono svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di 

pubblico impiego, attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari 

dell’attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. I contratti conclusi 

e gli incarichi conferiti in violazione di quanto previsto dal presente comma sono nulli ed è fatto 

divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche 

amministrazioni per i successivi tre anni con obbligo di restituzione dei compensi eventualmente 

percepiti e accertati ad essi riferiti”; 

n) N.B. Tutti gli elaborati tecnici presenti sul profilo internet della Città metropolitana di Roma 

Capitale-SUA, sezione Bandi di Gara / Servizi e Forniture 

(http://www.cittametropolitanaroma.gov.it/homepage/gli-uffici-informano/bandi-di-

gara/bandi-di-gara-servizi-e-forniture/) sono pubblicati in formato PDF e conformi ai 

documenti originali firmati e conservati presso i competenti Servizi tecnici e Servizio 2 “Gare-

SUA” dell'U.C. Sviluppo strategico e coordinamento del territorio metropolitano - Unità 

Operativa “LL.PP. Edilizia, Servizi e Forniture”. 

19. Riferimenti Amministrazione e pubblicità delle operazioni di gara 

1. Informazioni di carattere amministrativo: Servizio 2 “Gare-SUA” - U.O.LL.PP. “Edilizia, Servizi e 

Forniture” della Città metropolitana di Roma Capitale, Dott. Claudio Carrino e Dott. Mario Pedini, 

Viale G. Ribotta, 41/43 – 00144 Roma - Tel. 06/6766.3601-3612-8798 - E-mail 

gare.edilizia@cittametropolitanaroma.gov.it - PEC gare.edilizia@pec.cittametropolitanaroma.gov.it. 

2. Informazioni di carattere tecnico:  

• LOTTI 1÷4: Dipartimento VIII – Ufficio di Direzione n. 1 tel. 06/6766.4666-4548  e-mail 

gare.edilizia@cittametropolitanaroma.gov.it, PEC 

gare.edilizia@pec.cittametropolitanaroma.gov.it. 

• LOTTO 5: Dipartimento VIII – Servizio n. 2 Edilizia Scolastica – Zona Nord”, tel. 

06/6766.4373-4608, e-mail gare.edilizia@cittametropolitanaroma.gov.it, PEC 

gare.edilizia@pec.cittametropolitanaroma.gov.it; 

• LOTTI 6÷12: Dipartimento VIII – Servizio n. 1 Edilizia Scolastica – Zona Sud”, tel. 

06/6766.4364-4549, e-mail gare.edilizia@cittametropolitanaroma.gov.it, PEC 

gare.edilizia@pec.cittametropolitanaroma.gov.it; 

3. Gli Avvisi di gara nonché le convocazioni delle sedute pubbliche saranno pubblicati sul sito della 

mailto:gare.edilizia@pec.cittametropolitanaroma.gov.it
mailto:@cittametropolitanaroma.gov.it
mailto:@cittametropolitanaroma.gov.it
mailto:@cittametropolitanaroma.gov.it
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Città metropolitana di Roma Capitale-SUA, sezione Bandi di Gara / Servizi e Forniture 

(http://www.cittametropolitanaroma.gov.it/homepage/gli-uffici-informano/bandi-di-gara/bandi-di-

gara-servizi-e-forniture/). 

4. In esito ad ogni seduta di gara, le risultanze della seduta (elenco degli ammessi/esclusi, informativa 

sullo stato della procedura, tabelle con i ribassi di gara, etc.) saranno rese pubbliche sul sito internet 

della Città metropolitana di Roma Capitale-SUA, sezione Bandi di Gara / Esiti Gara / Esiti Gara Servizi 

e Forniture (http://www.cittametropolitanaroma.gov.it/homepage/gli-uffici-informano/esiti-gara/esiti-

gara-servizi-e-forniture/) 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Si attesta che il presente atto è conforme al documento originale firmato e conservato presso il Servizio 2 “Gare-

SUA” dell'U.C. “Sviluppo strategico e coordinamento del territorio metropolitano” - Unità Operativa “LL.PP. 

Edilizia, Servizi e Forniture” della Città metropolitana di Roma Capitale. 

 

Il Dirigente del Servizio 2 “Gare -SUA” 

Città metropolitana di Roma Capitale 

 (Dott. Luigi Maria Leli) 

Il Direttore del Dipartimento VIII e 

Dirigente Servizio 2 e Ufficio di Direzione 

n. 1 “Edilizia Scolastica – Nord - Est” 

Città metropolitana di Roma Capitale 

 (Ing. Giuseppe Esposito) 

Il Dirigente del Dipartimento VIII 

Servizio 1 “Edilizia Scolastica – Sud” 

Città metropolitana di Roma Capitale 

 (Arch. Angelo Maria Mari) 


